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Reazioni e commenti alla firma del trattato per la limitazione degli armamenti strategici 

Carter ora deve affrontare in Senato 
lo scontro con gli oppositori del SALT 

Appena rientrato dal vertice il presidente ha chiesto l'approvazione del trattato, ma non sembra 
sia riuscito a indebolire lo schieramento avversario - Ted Kennedy per la firma degli accordi 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Appena tor
nato da Vienna, il presidente 
Carter si è presentato, lunedì 
sera, davanti ad una riunione 
congiunta della Camera dei 
Rappresentanti e del Senato 
per chiedere la ratifica del
l'accordo SALT II che aveva 
firmato poche ore prima con 
il presidente sovietico Leonid 
Breznev. Il discorso, durato 
33 minuti e trasmesso in di
retta alla televisione, apriva 
formalmente il dibattito del 
Senato sulla ratifica dell'ac
cordo. La richiesta di Carter, 
di approvare il SALT II. in 
modo da prevenire « una cor
sa agli armamenti nucleari 
sfrenata e gratuita che logo
rerebbe la sicurezza di lutti 
i paesi incluso il nostro ». era 
chiaramente indirizzata allo 
schieramento di senatori che 
da tempo si oppongono a que
sto secondo accordo per la 
limitazione delle armi stra
tegiche. 

Carter ha osservato che « la 
verità dell'epoca nucleare è 
che gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica devono vivere in pa
ce o non vivere affatto ». Per 
quanto complessa sul piano 
tecnico, egli ha affermato, la 
realtà fondamentale che sta 
alla base dell'accordo SALT è 
semplicemente « una questio
ne di senso comune ». Il trat
tato ridurrebbe, cioè, la mi
naccia della guerra e porreb
be limiti equi SUL'II arsenali 
strategici di entrai.ibe le su
perpotenze. 

Il presidente USA ha lan
ciato un appello appassiona
to, teso a raggiungere non 
solo i senatori moderati che 
ancora non si pronunciano 
sull'accordo, ma anche la po
polazione che. in un momento 
di crisi economica e energe
tica. sembra disinteressata ai 
pericoli della corsa agli ar
mamenti. Esponendo la sua 
interpretazione dello stato a» 
tuale della distensione tra 

Nuovo raid 
aereo 

israeliano 
in Libano: 
14 vittime 

BEIRUT - Almeno 14 perso
ne sono rima-ite uccise o fe
rite nel pomeriggio di lunedi 
in seguito ad una incursione 
aerea israeliana nel Libano 
meridionale. Gli aerei hanno 
bombardato la zona inturno 
al porto di Tiro e le falde del 
monte Hermon. Secondo quan
to scrive il giornale libanese 
e An Nahar ». i guerriglieri 
palestinesi avrebbero fatto 
uso per la prima volta di 
missili antiaerei SAM 7. di 
produzione sovietica. Ieri mat
tina. poi l'artiglieria israelia
na a lunga gittata ha a sua 
volta aperto il fuoco contro 
le posizioni palestinesi nella 
regione: i guerriglieri hanno 
risposto lanciando razzi Ka 
tiuscia su alcuni insediamen
ti di confine. 

A Beirut città, in seguito 
all'ingresso delle unità del
l ' esercito regolare libanese 
nei quartieri cristiani di Ain 
Rrmmaneh e di Furn el Cheb 
bak. per la prima volta da 
circa un anno è stata ria
perta al traffico la strada 
internazionale Beirut Dama
sco. che era impraticabile a 
cau^a dei reiterati scontri e 
della costante azione dei 
franchi tiratori L'ingresso 
dei soldati nei due quartieri 
è stato accolto con manire 
stagioni di entusiasmo da par
te della popolazione. 

Liberato a Mosca 
il dissidente 

Boris Evdokimov 
MOSCA - Il dissidente so 
«'letico Boris Evdokimov, di 
56 ai oi. 6 stato recente
mente libeiato dall'ospeda
le psichiatrico « Kashenko » 
tregione di Leningrado». Ne 
danno notizia alcune agenzie 
che affermano di avere avu
to conoscenza del fatto da 
fonti dissidenti a Mosca. 

Evdokimov è stato posto 
in libertà a causa del suo 
preoccupante stato di salute: 
egli ha ricevuto anche l'auto 
rizzaziaie a emigrare in oc
cidente. 

Arrestato nell'ottobre 1971, 
Evdokimov venne condanna
to nel giugno del "72 all'in
ternamento ki un ospedale 
psichiatrico per « attività an
tisovietiche » dopo che un 
aruppo di medici lo aveva 
definito « schizofrenico ». 

Boris Evdokimov ha pub 
blicato numerose opere in 
o c ' ' ' nte c^n lo o-cudonimo 
di Serghici Razumyn. 

Stati Uniti e Unione Sovietica, 
Carter ha detto: t II potere 
terribile delle armi nucleari 
ha creato una incentivazione 
ad evitare la guerra che tra
scende anche differenze pò 
litiche e filosofiche molto pro
fonde. La comprensione reci
proca di questa realtà ha dato 
al mondo un intervallo di pa
ce — una strana pace, se
gnata dalla tensione, dal pe
ricolo e talvolta anche da 
conflitti regionali. Questa pa
ce crepuscolare — ha conti
nuato Carter — comporta la 
possibilità sempre presente di 
una guerra nucleare cata
strofica, che per gli orrori. 
le distruzioni e la morte che 
essa produrrebbe, rendereb
be insignificanti tutte le guer
re della lunga e sanguinosa 
storia dell'uomo. Dobbiamo 
prevenire questa catastrofe ». 

Replicando alle critiche a-
vanzate dagli opjwsitorj del
l'accordo, Carter ha detto 
che sarebbe «irresponsabile » 
ignorare le «conseguenze gra
vi » di un eventuale rifiuto 
dell'accordo da parte del Se
nato — massiccio aumento 
delle spese per le armi stra
tegiche. maggiore incertezza 
sullo stato dell'equilibrio stra
tegico, pericolo dell'estensio
ne della proliferazione nu
cleare e aggravamento delle 
tensioni tra est ed ovest — 
che sarebbero tali da scate
nare « confronti tra le super
potenze » e, anche, da com 
promettere la « leadership » 
americana nei confronti dei 
suoi alleati. 

In contrasto con il tono 
emotivo del presidente, l'ac
coglienza al discorso è stata 
sobria e formale. I congres
sisti presenti — alcuni sena
tori non erano nell'aula — 
hanno interrotto l'esposizio
ne del presidente cinque vol
te. per applaudire le affer
mazioni sulla necessità di 
mantenere la forza strategi
ca degli Stati Uniti. 

La battaglia attorno al 
SALT II. considerata decisi
va anche per il futuro poli
tico di Carter, sarà dura. Pri
ma ancora del discorso, j se
natori che si oppongono all'ac
cordo avevano cominciato a 
formulare • emendamenti al 
SALT II. E. a giudicare dalle 
prime reazioni, l'appello di 
Carter non è riuscito a inde
bolire la loro posizione. «Il 
trattato non ha nessuna pos
sibilità di essere approvato 
senza emendamenti ». ha det
to il capo della minoranza, il 
senatore Howard Baker. Hen
ry Jackson, il senatore de
mocratico al quale fa capo io 
schieramento contro il SALT 
II. ha commentato il discor
so dicendo che il precidente 
è « sciocco ». Il senatore Ed
ward Kennedy, fortemente 
critico della politica interna 
di Carter, si è dichiarato in
vece a favore della ratifica 
senza mod:fiche. come anche 
il senatore democratico Alan 
Cranston. il quale ha con 
dotto un suo sondaselo sulla 
posizione verso l'accordo esi
stente nel senato: 58 voti a 
favore. 30 contro, 12 indeci
si. Per ottenere la ratifica. 
157 dei 100 senatori dovran
no approvare l'accordo. 

I senatori che si oppongono 
al Sali lì. guidati da Jack
son e da due repubblicani. 
Je5se Helms. della Carolina 
del Nord, e Jack Garn. del
l'Utah. portano tre argomen
ti principali. La prima obie
zione è che il trattato, bloc
cando il numero di mezzi di 
lancio al livello attuale, per
metterebbe all'Unione Sovieti
ca di mantenere tutti i suoi 
308 missili «pesanti» SS-18. 
di cui, essi affermano, gli 
Stati Uniti non hanno l'equi
valente. Una seconda obiezio
ne è che il bombardiere sovie
tico Backfire non viene con
siderato nell'accordo come 
un'arma intercontinentale: an
che se l'Unione Sovietica ha 
accettato di limitare la pro
duzione di tali aerei a 30 al
l'anno. si vorrebbe che essi 
venissero inclusi fra le 1.320 
armi mirv permesse ad ogni 
paese. (Già prima della firma 
dell'accordo, il senatore re-

. pubblicano Barry Goldwater 
aveva presentato un emenda
mento in tal senso). L'obiezio
ne che viene citata più fre
quentemente riguarda la que
stione della verifica: addu-
ccndo la perdita di basi mili
tari in Iran, molti senatori af
fermano che gli Stati Uniti 
non sono in grado di assicura
re che l'Unione Sovietica ri
spetti i termini dell'accordo. 

La Commissione esteri del 
Senato, dove inizierà il di
battito. riceverà il lesto uffi
ciale del trattato tra una set
timana e il dibattito ufficiale 
comincerà nell'autunno. Ma la 
Commissione già sta prepa
rando l'agenda per le udienze 
preliminari che inizieranno il 
fl luglio, quando il Sali sarà 
presentato dal segretario di 
Stato. Cyrus Vance. e dal se
gretario per la Difesa, Ha-
rold Brown. 

Prime positive reazioni nel mondo 
Il segretario generale delle Nazioni Unite, 

Kurt Waldheim, « ho accolto con viva sod
disfazione » — si è appreso negli ambienti 
dell'ONU — l'annuncio ufficiale della avve
nuta firma dell'accordo SALT 2 sulla limi
tazione delle armi strategiche da parte del 
presidenti di Stati Uniti e Unione Sovietico 
a Vienna. 

Il Cancelliere della RFT, Helmut Schmldt, 
ha Inviato telegrammi di congratulazio
ni a Jimmy Carter e a Leonid Breznev 
per la firma del «SALT 2», che egli defi-
nlfcce « un contributo importante alla sta
bilizzazione della pace nel mondo». 

Nei due telegrammi, 11 Cancelliere espri
me la speranza che URSS e USA ratifichino 
prontamente il trattato firmato a Vienna. 
« Il governo federale — afferma ancora 
Schmidt — spera che la conclusione di que
sto trattato dia nuovi Impulsi verso nuovi 
progressi nel campo del controllo degli arma
menti. soprattutto in Europa ». 

Schmidt afferma, poi, che l'accordo SALT 
2 è stato possibile solo attraverso l'impegno 
personale di tutte le parti Interessate. Nel 
telegramma ni presidente Carter, ha aggiun
to che la colloborazione tra RFT e USA 

« darà buona prova anche nella realizza
zione del compiti che seguiranno la firma 
del SALT 2». 

«Soddisfazione» era già stata espressa, 
lunedi sera, dal governo britannico, che ha 
Incominciato Ieri lo studio del testo dell'ac
cordo. Il « Forelgn Office » ha dichiarato che 
il governo Intende, però, analizzare detta
gliatamente il testo dell'accordo 

In una dichiarazione del governo polacco 
pubblicata a Varsavia si mette in rilievo 
che 11 governo della RFP. assieme a tutto 11 
popolo polacco, saluta «con profonda sod
disfazione» la firma a Vienna del trattato 
sovietico-amerlcano « SALT 2 », che « contri
buisce in misura considerevole a rafforzare 
la sicurezza Intemazionale, riduce la minac
cia di un conflitto nucleare globale, rappre
senta un importante contributo al consoli
damento ed all'ampliamento del processo di 
distensione ». La Polonia si augura che il 
trattato « possa portare all'ulteriore limita
zione degli armamenti, contribuire al pro
gresso delle altre trattative sul disarmo, al 
conseguimento di un accordo sulla riduzione 
reciproca delle forze armate e degli arma
menti nell'Europa centrale. 

A Mosca adesso si guarda 
ai temi del dopo Vienna 

La firma è considerata una tappa importante, ma l'accento viene posto sulla fase di 
nuovi contatti che si apre, sui ritardi da superare e sui problemi ancora irrisolti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « La tappa di 
Vienna è stata superata feli
cemente: inizia ora una fase 
di nuovi e più vasti contatti 
per mettere in pratica le de
cisioni, superare i ritardi del 
passato e creare una atmo
sfera di nuovi rapporti inter
nazionali tra est ed ovest ». 
E' questo — In sintesi — 11 
primo giudizio (ma anche, 
auspicio) che si coglie negli 
ambienti ufficiali sovietici a 
poche ore dalla conclusione 
dell'Incontro Breznev-Carter. 
Il clima che si registra è, 
quindi, favorevole allo « svi
luppo delle relazioni » e ad 
un contatto « più profondo 
tra est ed ovest ». Il tono del 
commenti, delle Interviste e 
delle dichiarazioni che il 
Cremlino fa circolare tende 
appunto a dimostrare la di
sponibilità sovietica per l'av
vio di una nuova fase nella 
politica della distensione. In 
tal senso organi di stampa, 
radio e televisione sono im
pegnati al massimo. Ieri tutti 
1 quotidiani del paese (la ti
ratura complessiva supera 1 

150 milioni di copie) sono u-
sciti con 1 testi Integrali del 
documenti siglati a Vienna e, 
contemporascimente, sono 1-
niziate conferenze e manife
stazioni di partito tese ad 
« appoggiare » l'Incontro e a 
sottolineare l'importanza del 
« passo compiuto dal Crem
lino in favore del disarmo ». 
Si cerca. In pratica, di porre 
l'accento non solo sul valore 
del trattato Salt 2, ma sulle 
prospettive che si aprono nel 
campo del rapporto con gli 
americani e, più In generale, 
con l'Ovest. 

Non mancano, ovviamente, 
preoccupazioni per cosa po
trà accadere al Senato ame
ricano. Al Cremlino si fa no
tare che lo stesso presidente 
Carter, nella dichiarazione ri
lasciata a Washington alla 
riunione delle due Camere 
del Congresso, ha messo in 
evidenza 1 « pericoli » che po
trebbero sorgere nel caso di 
un « rifiuto » del trattato 
Salt 2 da parte del Senato. 
Mosca, comunque, cerca In 
questo momento di non ina
sprire la situazione con com
menti polemici tesi a mette

re in evidenza le contrad
dizioni americane. Vi è una 
sorta di tregua diplomatica, 
ma nello stesso tempo si fa 
notare che un eventuale 
(« tragico » si dice In am
bienti ufficiali) rifiuto del 
Senato, non andrebbe solo a 
colpire gli interessi del duo 
paesi impegnati nella trat
tativa, ma colpirebbe l'atmo
sfera di collaborazione e co-
operazlone che si è andata 
instaurando In questi ultimi 
anni e che ha registrato a 
Vienna un momento di gran
de « valore ed unità». Tutta 
la politica e l'azione diplo
matica tesa al disarmo — 
precisano 1 commentatori — 
verrebbe ricacciata indietro 
prevalendo le forze della 
« guerra fredda ». 

Il riferimento non è solo 
al SALT: si parla con preoc
cupazione della situazione del 
Medio Oriente, dove l'Ameri
ca ha consolidato posizioni 
« di amicizia » con l'Egitto e 
con Lsraele. ma ha perso 
« influenza » in tutta una se
rie di paesi arabi che Invece 
guardano ora ai Paesi socia

listi e a Mosca se non altro 
per precisi interessi economi
ci, di aiuto militare; si par
la dell'Africa, dove si regi
strano difficoltà sia nelle zo
ne di Influenza americana 
che In quelle che mostrano 
«simpatia» verso Mosca. 

In pratica — come risulta 
da una prima, rapida analisi 
del commenti che vengono 
diffusi — 1 sovietici guardano 
al dopo Vienna come ad un 
periodo che dovrà non tanto 
servire a preparare una trat
tativa dedicata al Salt 3, 
quanto a fare il punto e a 
risolvere problemi che, esplo
si già da tempo, vanno sem
pre più aggravandosi. In am
bienti ufficiali, comunque, si 
avanza anche la tesi che og
gi è più che mal necessario 
trovare la strada di una « co
scienza geneixtlc» per risol
vere le questioni. Si accenna 
al tema del « bipolarismo » 
e s| fa notare che Mosca e 
Washington non possono da 
sole rispondere della situa
zione del mondo. 

Carlo Benedetti 

Mary Onori 

Tutti nel mazzo 
appassionatamente. 

Le carte di Chiappoli, parte 2*. 

Un regalo di 

Panorama 
Due nuovi jolly nelle vesti di Zaccagnìni 

e Craxi; la Giustizia; i Generali; 
i Carabinieri; i Cardinali... ed altri personaggi 

della nostra beneamata Repubblica 

ne! secondo mazzo di carte di Chiappori. 
Questa volta col dorso blu e, 
come al solito, un seme alla settimana 
Questa settimana si apre di cuori. 


